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Associazione per la Salvaguardia e lo Sviluppo del Contado di Porta Eburnea
Venerdì 26 novembre u.s. si è svolta una Conferenza Stampa a Perugia nella sala multimediale del Consiglio Regionale (Palazzo Cesaroni), promossa dall’Associazione del Contado di Porta Eburnea, il Fai, il Comitato                       dell’ Antinquinamento di Olmeto,  le Associazioni Ambientaliste Legambiente Umbria e WWF Umbria. 
In tale sede è stato presentato il territorio del Contado con i suoi elevati valori storici, culturali e paesaggistici. È stato lanciato il progetto di salvaguardia per la sua valorizzazione, individuando che l’apposizione di un vincolo paesaggistico sia uno degli strumenti per garantirne la fattibilità nel tempo.

La Direttiva Europea sul paesaggio ha posto al centro dello sviluppo economico dei territori dell’Unione la qualità del paesaggio quale fattore strategico.
Il vincolo paesaggistico secondo l’art. 136 del Codice dei Beni Culturali e Paesaggio ed i Piani Paesaggistici Regionali hanno quindi  lo scopo di definire criteri e comportamenti improntati alla cautela nel momento in cui si individuano interventi nei territori  ed alla qualità degli interventi, al fine di salvaguardare e valorizzare gli ambiti di maggiore qualità, per  mantenere ed accrescere il potenziale economico di questi territori.  

Al contrario di quanti pensano che il vincolo paesaggistico impedisca lo sviluppo, esso invece è solo uno strumento che, se ben formulato nella disciplina per la sua gestione, offre opportunità per salvaguardare nel tempo la maggiore risorsa economica che abbiamo: è la ricchezza paesaggistica dei nostri territori, laddove centri storici, ville, giardini, casali sono integrati nel paesaggio agrario, boschivo, fluviale. Tali peculiarità sono ancora presenti nel territorio compreso nel Contado di Porta Eburnea,  a differenza di altre parti della regione dove un’urbanizzazione senza regole ha frantumato i paesaggi. 

A. Considerazioni introduttive e vincolo paesaggistico
La zona a sud ovest di Perugia denominata “Contado di Porta Eburnea” si estende per circa 100 chilometri quadrati nei territori dei comuni di Perugia e di Marsciano. 
Il Contado ha al suo interno:

· molti boschi già protetti ai sensi della direttiva Habitat e del D. lgs. N. 42/2004; 
· due aree già vincolate dal punto di vista paesaggistico dalla legge nazionale denominata Codice dei Beni Culturali (D.lgs. n. 42/2004, art. 136); 
· innumerevoli ville, castelli, monasteri, borghi medievali e cappelle con affreschi già vincolati in base alla stessa legge nazionale; 
· 3 fiumi (Caina, Genna e Nestore) per i quali la legge prevede la tutela paesaggistica per una fascia di 300 m dal corso d’acqua. 
All’incirca il Contado di Porta Eburnea inizia da Castel del Piano e Pila (che sono frazioni di Perugia) e termina verso sud a Cerqueto, Morcella e Monte Vibiano Vecchio (frazioni del Comune di Marsciano).    

Per questa zona, che già in buona parte ha dei vincoli di vario genere, la Associazione per la Salvaguardia e lo Sviluppo del Contado di Porta Eburnea ha chiesto nel gennaio 2010 un vincolo paesaggistico in base all’art. 136 del  D.lgs. n. 42/2004, motivandolo con la presenza di oltre 100 fra cappelle e chiese affrescate, monasteri antichissimi, castelli e borghi medievali, ville e giardini e casali rurali di grande pregio, estese superfici boscate tra cui il bosco Sereni-Torricella, sito di importanza comunitaria (SIC n. IT5210033), paesaggi ancora incontaminati e di rara bellezza e con una storia antichissima. 
L’iter della pratica è in corso; tutte le Associazioni promotrici della conferenza stampa chiedono un confronto aperto con il Ministero per i Beni  e per le Attività Culturali, la Regione Umbria e gli altri soggetti interessati, al fine di individuare al più presto le forme migliori per la definizione di un vincolo paesaggistico.

B. I principali problemi del Contado
I principali problemi e rischi sono:

1) Il pericolo della eccessiva cementificazione in seguito allo spostamento degli ospedali universitari di Perugia dal centro della città a S. Sisto. 

2) I danni del terremoto del 15.12.2009 con le politiche adottate finora dal governo e dalla Regione, che vanno fortemente criticate per l’esiguità dei fondi stanziati all’inizio del 2010. Il terremoto ha fortemente danneggiato i borghi medievali di Spina, S. Biagio, S. Apollinare e Pieve Caina, con il vocabolo Vicinato, oltre al castello di S. Apollinare, che è quasi crollato. 

La ristrutturazione di questi borghi è estremamente importante nell’ottica dello sviluppo economico, turistico e culturale dell’ampia zona.
La presidente nazionale del Fai, la Sig.ra Ilaria Borletti Buitoni ha chiesto più attenzione da parte delle istituzioni riguardo al recupero e la salvaguardia dei borghi e dei beni culturali, come dei paesaggi intorno ad essi. Borghi come Spina non dovrebbero morire per una politica sbagliata e per fondi  non messi a disposizione, o insufficienti per le necessità delle ristrutturazioni.
3) L’agricoltura - Il territorio del Contado di Porta Eburnea è anche di particolare pregio dal punto di vista agricolo e il vicolo paesaggistico che le associazioni e i comitati dei cittadini propongono deve essere considerato uno strumento che mira alla valorizzazione e alla promozione di un modello agricolo sostenibile, a basso impatto ambientale, che consuma poche risorse idriche e che non inquina i nostri fiumi e il nostro territorio. L'agricoltura per la nostra regione non è solo un settore economico di grande importanza ma contribuisce, se appunto sostenibile, ad una corretta gestione delle risorse, alla salvaguardia del paesaggio, alla prevenzione del rischio idrogeologico ( vedi  l’ esempio della “Green revolution”di Lorenzo Fasola Bologna) . Proprio nel territorio del contado di Porta Eburnea in questi anni sono cresciute aziende agricole che si sono caratterizzate proprio per la sostenibilità ambientale, che hanno saputo coniugare innovazione, anche puntando sulle energie rinnovabili, con il biologico ed i prodotti tipici.

4) Le acque inquinatissime dei 3 corsi d’acqua che attraversano il Contado di Porta Eburnea: il Genna, il Caina ed il Nestore, con quest’ultimo che è uno dei fiumi più inquinati d’Italia e la cui confluenza nel Tevere a pochi chilometri a sud di Marsciano, riveste un estremo danno per la Regione del Lazio e la città di Roma.

Al fine di depurare le acque del Nestore, il comune di Marsciano vorrebbe costruire un depuratore nella zona di Pieve Caina. Si tratterebbe però di un impianto per 20.000 abitanti, cioè per tutta la popolazione a nord del Comune di Marsciano e per varie frazioni del Comune di Perugia. Il depuratore verrebbe realizzato fra Pieve Caina e Sant’Apollinare, nel bel mezzo di un bellissimo bosco protetto e proprio al centro di un suggestivo “percorso verde” inaugurato dal comune nel 2005, per il quale sono stati effettuati investimenti che verrebbero resi vani se il depuratore venisse costruito a così poca distanza ed a pochi metri dal fiume. 
5) Il pericolo della riapertura del biodigestore di Olmeto (Marsciano). L’impianto, nato nel 1989 per lo smaltimento dei reflui suinicoli del comune di Marsciano è stato chiuso ad agosto 2009 e in 20 anni di attività ha creato costantemente grossi problemi ambientali determinati da un progetto carente e da una cattiva gestione. 
Attualmente la situazione è ancora di grave emergenza, in quanto continua l’attività di suinicoltura con circa 35.000 maiali (70.000 all’anno), con scarsa attenzione alla gestione delle deiezioni. Esistono numerose analisi, passate e recenti, delle acque e dei pozzi della zona che denotano alcuni valori al di sopra del limiti della legge.

 Per quanto riguarda il futuro, le Associazioni promotrici della Conferenza stampa  ritengono che il biodigestore non vada riaperto e che l’attività zootecnica venga diretta verso un allevamento di qualità inserito nella filiera corta, con il conseguente abbandono della pratica della soccida, il che non giustificherebbe l’esistenza di un digestore consortile.
Il comitato di “Antinquinamento” ha chiesto aiuto ad uno studio legale di Roma, sia per proteggere i singoli membri del comitato che sono sotto accusa di calunnia, che per portare avanti una causa legale contro i soggetti che si sono dimostrati responsabili per i danni causati dal biodigestore. 
A supporto di quanto sostenuto  sono stati effettuati dei controlli sulla qualità dell´acqua in 18 pozzi, dei quali 14  hanno dimostrato valori critici sopra la media.

6) La realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili (soprattutto impianti a biomasse e impianti fotovoltaici), se lasciate alla libera iniziativa imprenditoriale dei singoli proprietari potrebbero avere effetti negativi e devastanti sul paesaggio e sullo sviluppo del territorio (vedi iniziativa dei cittadini, che con 540 firme hanno chiesto di non costruire un’ impianto a Biomassa vicino a Pilonico Materno).

C. Proposte per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio
Dal punto di vista dello sviluppo economico futuro dell’area, appare logico in questi contesti puntare sul turismo culturale e sulla salvaguardia dei paesaggi, dei boschi e della natura. Abbiamo come esempio politico programmatico il progetto denominato “Bio-Fest” che è stato presentato dalla Provincia di Perugia nell’ambito del PSR per l’Umbria 2007/2013, Misura 3.1.3.  “Incentivazione di Attività Turistiche” che si inserisce nell’ambito delle politiche di promozione e di valorizzazione svolte dall’Ente a favore del proprio territorio con la finalità dichiarata di potenziare le attività turistiche attraverso una serie di iniziative tra loro correlate che hanno come filo conduttore l’agricoltura biologica ed i suoi prodotti. Il filone trae spunto dalle nuove linee programmatiche che la Provincia di Perugia intende percorrere inserendosi su tematiche legate alla green economy che, se opportunamente declinate, possono rappresentare un volano di sviluppo ad impatto zero per le caratteristiche della nostra Regione con importanti ricadute sia in termini occupazionali sia in termini di abbattimento dell’inquinamento ambientale.

Anche la Regione dell’Umbria, nelle Linee programmatiche 2010-2015 presentate in Consiglio Regionale il 9 giugno 2010 dalla presidente Marini, afferma:

“….Una riforma dell’Umbria deve dunque avere un carattere complessivo, che guarda alle nostre città, alle nostre terre, con gli occhi del mondo e mette così a leva, per lo sviluppo, anche per i suoi caratteri di quantità e di qualità, quelle risorse del Benessere Interno Lordo (BIL) nelle quali l’Umbria primeggia in Italia e che sono il lascito di tante generazioni venute prima di noi. Far crescere questa risorsa nella quale incontriamo i valori della cultura, del paesaggio, delle reti culturali e storiche dei nostri centri, delle azioni di cura rivolte alla vita quotidiana delle comunità, sarà un tratto essenziale della nostra azione di governo, tale da qualificare orizzontalmente tante delle proposte contenute nel Programma…..”  
“..la nostra Regione nei due periodi di programmazione 
che vanno dal 2000 al 2013 (2000-2006 e 2007-2013) ha avuto da fonte comunitaria e nazionale oltre 3 miliardi di euro per programmi di sviluppo, di cui 1.624,3 milioni per il periodo di programmazione in corso….” 
Se oggi consideriamo l’indicatore del PIL pro-capite in Umbria, esso è da oltre venticinque anni inferiore al dato medio Italiano. Nel 2000 fatta l’Italia pari a 100 l’Umbria si collocava a 96,8, mentre nel 2008 il numero indice dell’Umbria scende a 93,1.
Importante è mettere a regime (come si afferma sempre nelle Linee Programmatiche) “La Risorsa Umbria”: la filiera turismo-ambiente-cultura e l’agricoltura di qualità per lo sviluppo sostenibile; la filiera ampia che ruota attorno al turismo e che a partire dalle presenze attraverso il ciclo di spesa che esse innescano si distribuisce in diversi altri settori, dall’agricoltura all’artigianato, al commercio ed ai servizi, viene oggi individuata come il secondo motore dello sviluppo dell’Umbria proprio per la sua capacità di attivare consumi, investimenti e reddito in molti settori.

Nell’ambito della strategia di lungo termine volta a valorizzare la Filiera Turismo Cultura e Ambiente un ruolo importante rivestono i borghi e i centri storici.

Il Wwf Umbria concorda anche quando nelle Linee si dice:
“…Attrezzare, regolare e tutelare il territorio per lo sviluppo economico e la qualità ambientale:
Il nuovo Piano Paesaggistico (PPR), la cui discussione è cominciata nella precedente legislatura, non va quindi pensato solo come strumento di difesa passiva contro i processi che minacciano di compromettere i paesaggi di maggior valore, ma come uno strumento di regolazione e di sostegno alla qualità delle risorse paesaggistiche disponibili localmente, all’interno di politiche complessive di sviluppo regionale. 
Ad esso dovranno adeguarsi i piani urbanistici di Province e Comuni…

Le recenti emergenze ambientali che hanno segnato alcuni territori delle due province possono essere superate se si saprà indirizzare le attività produttive verso scelte tecnologiche e di filiera che siano in grado di assicurare il pieno rispetto delle norme del Piano di Tutela delle Acque, in armonia con le prerogative ambientali dei territori e della qualità della vita dei residenti. In accordo con le autorità locali, ove sono presenti forti concentrazioni di allevamenti zootecnici, dovranno essere individuate in tempi brevi le soluzioni impiantistiche e le modalità operative che consentano di mantenere un equilibrio tra interessi divergenti, tenendo conto che in Umbria il principio della sostenibilità ambientale… non può essere messo in discussione…” 
Il Wwf Umbria vuole ricordare inoltre che la tutela di un territorio è sinonimo di benessere trasversale e non di pochi soggetti; a tal proposito invita a verificare il progetto sorto negli anni 80 nel Comune di Penne in provincia di Pescara, quando in quel territorio non esisteva altro che il degrado ambientale e la lotta fratricida per la sopravvivenza di quegli abitanti dediti all’agricoltura fatta con vecchi metodi, alla pastorizia ed alla caccia.

Nel 1985 la Provincia di Pescara istituì un’Oasi di Protezione dove oggi vede vari stakeholders riuniti: un comitato, il Comune di Penne, il Consorzio di Bonifica Centro ed il WWF Italia; la riserva Naturale si estende per 150 ettari e con il passare del tempo ed i risultati ottenuti, gli enti e la gente del luogo ha chiesto una fascia di protezione esterna che supera i 1.000 ettari. L’Oasi ha creato una crescita qualitativa e quantitativa del turismo, dell’artigianato, del commercio e di tutte quelle attività di filiera. Le presenze di visitatori nel 1989 erano 1.448, nel 1997 furono 12.977, nel 2001 furono 15.883 ed oggi si parla di 30.000 unità ad anno.

L’Università di Economia e Commercio di Pescara sta studiando il fenomeno addirittura creando tesi su questo sistema economico di vera green economy.

Per maggiori chiarimenti in merito si consiglia di visitare il sito: http://www.cogecstre.com
Conclusioni
Il Contado di Porta Eburnea rappresenta un’area di particolare valore ambientale, storico, culturale e paesaggistico, situata nelle immediate vicinanze del capoluogo regionale. 

Per questo motivo, le Associazioni promotrici della conferenza stampa intendono porre all’attenzione dei cittadini e di tutte le Istituzioni (Regione, Provincia di Perugia, Comune di Perugia, Comune di Marsciano, Sovrintendenza) le peculiarità di questo territorio e la sua vulnerabilità, richiedendo in modo particolare l’apposizione del vincolo paesaggistico e una valutazione complessiva e pianificata di tutte le azioni di sviluppo che si intendono realizzare al suo interno, con estrema attenzione alla salvaguardia dei valori ambientali e paesaggistici. 

In questo senso le Associazioni chiedono  un’estensione dei vincoli già esistenti, al fine di riconoscerne l’unitarietà e di fornire uno strumento alle istituzioni locali per fronteggiare al meglio le richieste di nuove urbanizzazioni che negli ultimi anni sono andate crescendo.
Si intende sollecitare le Amministrazioni competenti ad una pianificazione territoriale anche perché il  recente terremoto della zona del Contado (Spina, Sant’ Apollinare, San Biagio, Castiglione della Valle) dovrebbe spingere a promuovere il recupero e riqualificazione dei centri storici danneggiati, accrescendo l’opportunità di lanciare un progetto di sviluppo economico del territorio così articolato: qualità dell’offerta turistica che deve essere vista come centro attorno al quale si innestano produzioni agricole di qualità (biologiche, biodinamiche, filiera corta, risparmio energetico, trasporti a basso impatto, ecc.)
Alla fine della conferenza il Contado di Porta Eburnea ha presentato e fatto assaggiare alcune risorse della sua terra:

*Salumi dalla ditta “Gattini” di San Valentino;
*Vino dalla ditta “La Spina” di Spina;
*Olio d’Oliva dalla ditta “Castello di Montevibiano” di Lorenzo Fasola Bologna;
*Pane del “Fornaio” di Spina;
*Fiori dalla Sig.ra Annalisa Biagini di Spina.

N.B.

SI ALLEGANO ANCHE LE DOCUMENTAZIONI FOTOGRAFICHE RIGUARDANTI I TEMI TRATTATI.
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